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PROTOCOLLO  SUI PRIVILEGI  E  LE  IMMUNITA' DELL'ORGANIZZAZIONE   
INTERGOVERNATIVA  PER  I TRASPORTI  INTERNAZIONALI  FERROVIARI  

 (OTIF)   
Articolo  1  

Immunità  di  giurisdizione, esecuzione e sequestro   
§  1  Nel quadro delle sue attività ufficiali, l'Organizzazione beneficia dell'immunità di  
giurisdizione  e di  esecuzione, salvo:  

a) nella misura  in cui l'Organizzazione abbia espressamente  rinunciato  a  tale  immunità in un 
         determinato  caso;  

b) in caso di un'azione civile intentata da un terzo;  

c) in caso di domanda riconvenzionale direttamente collegata ad  una  procedura  intentata a 
titolo principale  dall'Organizzazione;  

d) in caso di sequestro, ordinato con decisione giudiziaria sulle retribuzioni, salari  ed altri  
emolumenti  dovuti dall'Organizzazione ad  un  suo  funzionario.   

§  2 Gli averi e gli altri beni dell'Organizzazione, qualunque sia il luogo in cui essi si trovino, 
beneficiano dell’immunità verso ogni forma di requisizione, confisca, sequestro ed altra forma di 
pignoramento o di espropriazione forzata, salvo nella misura in cui lo richiedano  
temporaneamente la prevenzione di incidenti implicanti veicoli a motore appartenenti  
all'Organizzazione o che circolano per conto di quest'ultima, e le inchieste alle quali tali incidenti 
possano dare luogo.  

 
Articolo  2 

Protezione contro l'esproprio 
Qualora sia necessaria un’espropriazione per pubblica utilità, devono essere prese tutte le misure 
necessarie atte ad impedire che essa non costituisca ostacolo all'esercizio delle attività  
dell'Organizzazione e deve  essere preventivamente e prontamente versata un’adeguata 
indennità.    

 
Articolo  3 

Esonero  da  imposte 
§ 1 Ciascuno  Stato membro esonera dalle imposte  dirette  l'Organizzazione, i suoi beni ed  
entrate, per  l'esercizio delle sue attività  ufficiali. Quando l'Organizzazione effettua  acquisti  o  
utilizza servizi di notevole importo, strettamente necessari per l'esercizio delle sue attività ufficiali, 
ed il prezzo di tali acquisti o servizi comprende tasse o diritti, sono adottate appropriate disposizioni 
dagli Stati membri, quando ciò sia possibile,  per l’esonero dalle tasse o diritti di tale natura o per il 
rimborso del loro importo.   

§ 2   Nessun  esonero  è accordato  per quanto  riguarda le  imposte e le  tasse che costituiscono 
una semplice remunerazione di  servizi  resi.  

§ 3  I  beni  acquistati  in conformità  al  §  1  non possono essere  venduti, né  ceduti  o  utilizzati   
diversamente dalle condizioni stabilite dallo Stato membro che  ha accordato  gli  esoneri.  
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Articolo  4 
Esonero  da diritti  e  tasse 

§  1  I  prodotti  importati  o esportati  dall'Organizzazione, e strettamente necessari per l'esercizio 
delle sue attività  ufficiali  sono esonerati da tutti i  diritti  e  tasse  percepiti all'atto 
dell’importazione  o dell'esportazione.  

§  2  Nessun esonero  è accordato, agli effetti del presente  articolo,  per  quanto  riguarda gli 
acquisti  e  le  importazioni di  beni  o  la fornitura di servizi  destinati ai bisogni propri dei 
funzionari dell'Organizzazione.  

§ 3    L'articolo  3, §3  si applica  per analogia  ai beni  importati  in conformità  al  §  1.  

 
Articolo  5 

Attività  ufficiali 
Le  attività ufficiali  dell'Organizzazione oggetto  del presente  Protocollo  sono le attività  che  
rispondono agli scopi definiti  all'articolo  2  della  Convenzione.  

 
Articolo  6 

Transazioni  monetarie 
L'Organizzazione può ricevere e detenere ogni  fondo,  valuta, denaro contante o  valore  mobiliare.  
Essa  può disporne  liberamente  per  tutti  gli usi previsti dalla  Convenzione ed  avere conti  in 
qualunque  valuta nella  misura  necessaria  per  far fronte  ai  suoi  impegni.  

 
Articolo 7 

Comunicazioni 
Per le sue comunicazioni ufficiali ed il trasferimento di tutti i suoi documenti, l'Organizzazione  
beneficia di  un trattamento non  meno favorevole di quello accordato da ogni Stato membro alle  
altre organizzazioni internazionali paragonabili.  

 
Articolo  8 

Privilegi  ed  immunità  dei rappresentanti  degli  Stati 
 

I  rappresentanti   degli  Stati  membri  godono, nell'esercizio delle proprie funzioni  e per la durata 
dei loro viaggi  di servizio, dei seguenti  privilegi ed immunità nel territorio di ogni Stato membro:  

a)  immunità  di giurisdizione, anche dopo la fine della loro missione, per gli atti, compresi le 
parole e gli scritti, da  essi  compiuti  nell'esercizio  delle proprie funzioni; non è tuttavia 
concesso il godimento di  tale  immunità in caso di danno derivante da un incidente causato da 
un veicolo a motore o da ogni altro mezzo di trasporto appartenente ad  un  rappresentante di 
uno Stato membro o da lui condotto, o in caso d'infrazione alla regolamentazione della 
circolazione relativa a  tale mezzo di trasporto;  

b) immunità  di arresto e di detenzione  preventiva, salvo il  caso di reato flagrante;  

c) immunità di sequestro dei  loro bagagli personali  salvo  il caso di reato flagrante;  

d) inviolabilità  di tutte le loro carte e documenti ufficiali;  
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e) esenzione  per loro stessi e per  i  loro congiunti  da tutte le misure  limitative  
dell'ingresso  e  di tutte le formalità di registrazione degli stranieri; 

f) stesse  facilitazioni,  per  quanto riguarda  le regolamentazioni  monetarie  o  di cambio, 
accordate ai  rappresentanti  di  Governi  esteri  in missione   ufficiale  temporanea.  

 
Articolo 9 

Privilegi  ed  immunità  dei dipendenti dell'Organizzazione  
 

I funzionari dell'Organizzazione godono, nell'esercizio delle proprie funzioni, dei seguenti  privilegi 
ed immunità  sul  territorio di ogni  Stato  membro:  

a)  immunità  di giurisdizione per le attività, compresi le parole e gli scritti, compiuti  
nell'esercizio  delle  loro funzioni  e   nei  limiti  delle  loro  competenze; non è tuttavia 
concesso il godimento di tale  immunità in caso di danno derivante da un incidente causato da  
un veicolo a  motore  o  da  ogni  altro  mezzo  di trasporto  appartenente ad  un funzionario   
dell'Organizzazione o da lui condotto, o in caso d'infrazione alla regolamentazione della 
circolazione  relativa a  tale mezzo di trasporto; i funzionari continuano a  beneficiare di 
questa immunità anche dopo aver cessato di essere al servizio dell'Organizzazione;   

b) inviolabilità  di tutte le loro carte e documenti ufficiali;  

c) stesse eccezioni alle disposizioni che limitano l'immigrazione e la registrazione degli 
stranieri, riconosciute generalmente ai funzionari delle organizzazioni internazionali; i 
familiari conviventi godono delle stesse agevolazioni;   

d)  esonero dall'imposta nazionale sul reddito, con riserva di introduzione a favore   
dell'Organizzazione, di  un prelievo interno sulle retribuzioni, salari ed altri emolumenti  
corrisposti dall'Organizzazione; tuttavia gli Stati membri hanno la possibilità di tener conto di 
tali retribuzioni, salari ed emolumenti nel calcolo dell'ammontare dell'imposta da percepire  
sui redditi provenienti da altre fonti;  gli Stati  membri non  sono tenuti  ad   applicare  tale  
esonero fiscale  alle  indennità  ed  alle  pensioni di quiescenza e alle rendite di sopravvivenza 
versate  dall'Organizzazione  ai suoi  ex-funzionari   o  ai  loro aventi  diritto;  

e)   per quanto  concerne  la  regolamentazione del cambio, gli stessi  privilegi generalmente  
accordati ai funzionari  delle  organizzazioni   internazionali.  

f)  in periodo di  crisi  internazionali, le  stesse agevolazioni di rimpatrio  per  loro stessi  e  
per i loro familiari conviventi di quelle generalmente accordate ai funzionari delle 
organizzazioni  internazionali.   

 
Articolo 10 

Privilegi  ed  immunità  degli esperti   
 
Gli esperti  di  cui l'Organizzazione  si avvale,  quando esercitano  funzioni presso l'Organizzazione  
o effettuano missioni per conto di quest'ultima, anche durante i viaggi  effettuati  nell'esercizio   di  
dette funzioni,  o  nel corso  di tali  missioni,  godono dei seguenti   privilegi ed immunità,  nella  
misura  in cui tali privilegi siano necessari  per  l'esercizio  delle  loro funzioni:  

a)  immunità  di giurisdizione per le attività, comprese le  parole  e gli  scritti, compiuti  
nell'esercizio  delle  loro funzioni;  non è tuttavia concesso il godimento di tale  immunità in 
caso di danno derivante da un incidente causato da  un veicolo a  motore o  da  ogni  altro  
mezzo  di trasporto  appartenente ad  un  esperto, o da lui condotto o  in caso  d'infrazione alla 
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regolamentazione della  circolazione  relativa  a  tale  mezzo  di trasporto;  gli esperti 
continuano a  beneficiare  di tale  immunità   anche   dopo la  cessazione delle  loro funzioni   
presso  l'Organizzazione;  

b) inviolabilità  di tutte le loro carte e documenti  ufficiali;  

c) agevolazioni  di cambio  necessarie per  il trasferimento della loro remunerazione; 

d)  stesse  agevolazioni, per  quanto riguarda  i loro bagagli personali, accordate  agli agenti 
dei Governi  esteri in missione  ufficiale  temporanea.  

 
Articolo  11 

Scopo  dei privilegi  e delle immunità  concesse 
 
§ 1   I privilegi  e  le immunità previsti  dal  presente  Protocollo sono istituiti unicamente  al fine  di 
assicurare, in ogni circostanza, il libero funzionamento dell'Organizzazione e la completa  
indipendenza delle persone alle quali essi sono accordati.  Le autorità competenti revocano  ogni 
immunità in tutti i casi in cui  il loro mantenimento sia suscettibile di ostacolare l'azione della  
giustizia  e in cui esse possano essere revocate  senza recare  pregiudizio  al conseguimento 
dell'obiettivo per  il quale le stesse siano state accordate.  

§ 2  Le  autorità competenti  ai fini  del §  1  sono:  

a) gli Stati  membri,  per  i  loro rappresentanti;  

b)  il Comitato amministrativo  per  il Segretario  generale;  

c)  il  Segretario generale per gli altri funzionari dell'Organizzazione,  nonché per gli esperti di cui  
l'Organizzazione si avvale.  

 
Articolo 12 

Prevenzione  di abusi 
 

§  1  Nessuna disposizione  del presente  Protocollo  può  mettere in causa il diritto di ogni Stato  
membro  di prendere tutte le precauzioni  utili  nell'interesse della sua pubblica sicurezza.    

§ 2  L'Organizzazione coopera  in ogni momento  con  le autorità competenti degli Stati membri, 
allo scopo di facilitare una buona amministrazione  della  giustizia, e di garantire il rispetto delle 
leggi  e  delle  norme  degli Stati   membri interessati,  e di  impedire  qualsiasi  abuso  cui 
potrebbero  dar  luogo  i privilegi e  le immunità previsti  nel presente  Protocollo. 
 

 
Articolo  13 

Trattamento  dei propri connazionali 
 

Nessuno Stato  membro  è  tenuto  a  concedere i privilegi  e  le  immunità  menzionati :  

a) all'articolo  8,  ad eccezione  della lettera d) ,  

b) all'articolo  9, ad eccezione  delle lettere a), b)  e d), 

c) all'articolo  10,   ad eccezione  delle lettere a)  e  b) 

ai propri cittadini o alle persone che hanno la residenza permanente in tale Stato. 
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Articolo  14 
Accordi  complementari 

 
L'Organizzazione  può concludere  con uno o più Stati  membri  accordi  complementari per 
l'applicazione  del presente Protocollo per quanto riguarda detto o detti  Stati  membri, nonché altri  
accordi per assicurare il buon funzionamento  dell'Organizzazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


